Fondo Pensione Nazionale – Scheda informativa


1. Dati relativi al Fondo Pensione Nazionale delle Bcc - Cra.
Il Fondo Pensione Nazionale a capitalizzazione individuale per i dipendenti delle Bcc - Cra, costituito in forma di associazione non riconosciuta ai sensi dell'art. 36 e seg. del cod. civ., in forza dell'accordo collettivo nazionale del 18.2.1987 sottoscritto dalla Federcasse e dai sindacati firmatari del CCNL rappresentate dal SINADI e da FLB/FABI. 
Scopo del Fondo è erogare agli iscritti o loro aventi causa, prestazioni previdenziali in aggiunta al trattamento delle assicurazioni generali per invalidità, vecchiaia o superstiti. 
Destinatari. L'adesione al Fondo è volontaria ed è riservata ai prestatori di lavoro subordinato, con contratti a tempo indeterminato, non in prova alle dipendenze di Banche di Credito Cooperativo, Casse Rurali ed Artigiane ed agli atri Enti aderenti alla Federcasse, destinatari del CCNL del movimento. I destinatari, pertanto, sono esclusivamente i dipendenti dei datori di lavoro associati alla Federazione Italiana. 
Durata. Il Fondo ha sede in Roma, presso la sede della Federazione Italiana, ed ha durata illimitata. 
Organi sociali. Il funzionamento è affidato ad organi di origine elettiva: Commissione Amministratrice e Collegio Sindacale. La Commissione Amministratrice è costituita di 10 componenti, 5 eletti dalla Federcasse in rappresentanza dei datori di lavoro e 5 eletti in rappresentanza dei lavoratori. Il Collegio Sindacale è composto da 4 membri effettivi e 4 membri supplenti, eletti rispettivamente 2 effettivi e 2 supplenti in rappresentanza dei datori di lavoro e 2 effettivi e 2 supplenti in rappresentanza del personale. 

2. Regime e tipologia delle prestazioni e requisiti di accesso. 
Il Fondo delle Bcc – Cra è un Fondo Pensione a contribuzione definita. L'entità della prestazione previdenziale è commisurata ai contributi versati ed ai rendimenti realizzati nella gestione delle risorse.
Prestazioni. Il diritto alla prestazione pensionistica per vecchiaia si consegue, al compimento dell'età pensionabile stabilita nel regime obbligatorio, avendo maturato almeno 5 anni di iscrizione al Fondo. Il diritto alla prestazione pensionistica per anzianità si consegue, una volta cessata l'attività lavorativa, al compimento di un'età di non più di dieci anni inferiore a quella stabilita per la pensione di vecchiaia nel regime obbligatorio ed avendo maturato almeno 15 anni di iscrizione al Fondo. Prestazioni accessorie di solidarietà sono previste in caso di risoluzione del rapporto di lavoro per invalidità o premorienza, intervenuta prima che l'iscritto abbia maturato i requisiti per la liquidazione della rendita di anzianità o di vecchiaia. In tale caso, la posizione individuale viene liquidata al coniuge, ai figli oppure ai genitori purchè conviventi. In assenza di tali soggetti valgono le eventuali disposizioni dell'iscritto ed in mancanza di dette disposizioni la posizione resta acquisita al Fondo.

Erogazioni. Il Fondo provvede all'erogazione delle prestazioni sotto forma di rendita finanziaria (solo per i vecchi iscritti) o attuariale, determinata sulla base del capitale risultante dal conto individuale. Per la erogazione delle rendite attuariali provvede la compagnia Ras con la quale è stata sottoscritta convenzione che prevede alcune opzioni che possono essere esercitate dall’iscritto al momento della richiesta della prestazione. Detta rendita può avere durata certa di 5 o 10 anni o essere vitalizia e può essere resa reversibile in favore di un beneficiario designato dall’assicurato. 

L'iscritto avente diritto può chiedere la liquidazione del capitale della prestazione per un importo massimo pari al 50% della prestazione stessa. Per i vecchi iscritti il Fondo corrisponde, su richiesta, l'intero capitale risultante dal conto individuale.Se l'importo annuo della prestazione pensionistica periodica risulta inferiore al 50% dell'assegno sociale di cui all'art.3,co.6 e 7 , della l.8 agosto 95 n.335, l'iscritto può optare per la liquidazione in capitale dell'intero importo maturato.

Anticipazioni. Il lavoratore iscritto al Fondo Pensione da almeno 8 anni, può chiedere un'anticipazione, anche totale, della propria posizione individuale per eventuali spese sanitarie, per terapie ed interventi straordinari riconosciuti dalle competenti strutture pubbliche ovvero per l'acquisto della prima casa di abitazione per sé o per i figli, documentato con atto notarile ovvero per interventi di ristrutturazione per la prima casa di abitazione. L'anticipazione può essere reintegrata secondo modalità da stabilirsi.

3. Ammontare delle contribuzioni. 
Il Fondo è alimentato da contributi obbligatori a carico del datore di lavoro e del lavoratore, nonché da quote del TFR maturate nell'anno e da contributi volontari a carico del lavoratore.

I contributi obbligatori a carico dei datori di lavoro sono pari al 4% della retribuzione assunta a base della determinazione del TFR; i contributi obbligatori a carico degli iscritti sono pari al 2%. Le quote contributive del TFR sono pari al 100% per i lavoratori di prima occupazione successivi al 28/4/93 e per quelli non di prima occupazione successivi al 28/4/93 la misura è pari al 50% dei contributi complessivamente versati.

I contributi volontari mensili variano nella misura dallo 0,50% al 5% della retribuzione. 

4. Trasferimento e riscatto della posizione. 
Trasferimento a seguito della perdita dei requisiti di iscrizione. Qualora l'iscritto perda i requisiti per la partecipazione al Fondo può chiedere il trasferimento della propria posizione individuale ad altro fondo pensione, cui abbia possibilità di accedere in relazione alla nuova attività lavorativa ovvero - in mancanza di tale possibilità - ad altro fondo aperto. 
Trasferimento in costanza dei requisiti di iscrizione. In costanza dei requisiti di iscrizione al Fondo il lavoratore può chiedere, decorsi almeno tre anni di iscrizione (art. 5), il trasferimento della propria posizione individuale ad altro fondo pensione aperto.
Riscatto. Il dipendente iscritto che al momento della perdita dei requisiti di iscrizione non abbia maturato il diritto alle prestazioni pensionistiche, ha diritto al riscatto della propria posizione individuale maturata presso il Fondo. In caso di morte dell'iscritto prima della erogazione delle prestazioni pensionistiche, la posizione individuale viene liquidata agli aventi diritto individuati secondo le disposizioni di legge vigenti in materia di previdenza complementare. In mancanza la posizione resta acquisita al Fondo.

5. Regime fiscale. 
Il D.Lgs. 47/2000 ha innovato la disciplina fiscale applicabile ai contributi, alle prestazioni e ai rendimenti.
I contributi annui complessivamente versati al fondo (datore di lavoro e lavoratore), ad eccezione delle quote di TFR, sono deducibili entro il limite minimo tra: 12% del reddito complessivo dell'iscritto, 10 milioni di lire, doppio della quota di tfr destinata al fondo. Fino al 31.12.2005, per i lavoratori "vecchi iscritti", fermo restando il limite del 12% del reddito complessivo, è prevista la facoltà di dedurre dal proprio reddito il maggior importo fra i 10 milioni e l'ammontare dei contributi effettivamente versati ad un fondo pensione nel 1999. Le contribuzioni che eccedono i limiti di deducibilità sopra indicati non saranno deducibili dal reddito dal reddito da lavoro dipendente, e quindi saranno tassati. Tuttavia, nella fase della erogazione della prestazione finale, a questi contributi sarà riconosciuta la detassazione. A tal fine, l'iscritto deve, entro il 30 settembre dell'anno successivo a quello cui si riferiscono i versamenti, comunicare al fondo l'ammontare dei contributi versati e non dedotti.
Il risultato netto di gestione determinato ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs.124/93 (i rendimenti) è assoggettato ad una imposta sostitutiva dell'11%.
Le prestazioni erogate sotto forma di rendita sono fiscalmente favorite, essendo assoggettate a tassazione progressiva sulla sola quota parte rappresentata dai contributi dedotti e quote tfr.Le rivalutazioni della pensione complementare sono tassate con imposta sostitutiva del 12,5%.Nel caso in cui la rendita è inferiore all'assegno sociale, tutto il capitale sarà tassato con tassazione separata.
Le prestazioni in capitale sono assoggettate a tassazione separata con aliquota determinata in base all'art.17-bis del tuir e una base imponibile che varia a seconda della prestazione richiesta.Se inferiore a 1/3 del capitale accumulato la tassazione si applica solo sulla parte relativa ai contributi dedotti e quote tfr; se compreso tra 1/3 ed il 50% la tassazione si applica anche ai rendimenti finanziari che hanno già scontato l'imposta sostitutiva in capo al Fondo. In caso di perdita dei requisiti di partecipazione al fondo pensione,oltre alla possibilità di trasferire la posizione ad altro fondo, l'iscritto ha diritto al riscatto dell'intera posizione maturata, distinguendo fra riscatto volontario e non.. Nel primo caso (dimissioni,licenziamento), viene applicata la tassazione marginale IRPEF , su quanto maturato dall'1/1/01, dedotti i redditi già tassati (rendimenti);nel secondo caso (anticipazione, pensionamento,fallimento,premorienza), viene applicato il criterio della tassazione separata(per le anticipazioni nella base imponibile sono inclusi i rendimenti finanziari e l'imposta potrà esser determinata determinata nuovamente dall'amministrazione finanziaria). 

6. Criteri generali di impiego delle risorse. 
Gestione. Le risorse finanziarie del Fondo sono integralmente affidate in gestione mediante convenzione con l'Iccrea Banca, che è anche Banca depositaria, e gestite secondo il regime della contribuzione definita senza garanzia di un rendimento minimo o di restituzione del capitale. La gestione è monocomparto e produce un unico tasso di rendimento per tutti gli iscritti. E' prevista una gestione multicomparto con specifiche dei profili di rischio e di rendimento in funzione delle diverse esigenze degli iscritti. 

7. Regime delle spese. 
I risultati della gestione, dedotte le spese di funzionamento del Fondo e quanto necessario per garantire le prestazioni di solidarietà, vengono ripartiti pro quota e capitalizzati sui conti individuali. 

8. Risultati di gestione. 
Il Fondo entro il 30 giugno dell'anno successivo approva il rendiconto ed invia all'iscritto una comunicazione contenente informazioni sulla gestione complessiva del Fondo e sulla propria posizione individuale. 
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